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Questi problemi hanno radici antiche…….1972



5-12 marzo 1990
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Ecologia integrale

Antropocentrismo deviato

Cura della casa comune

Una riflessione 
sulla cura della 
casa comune:



CAPITOLO QUARTO
UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

161. Le previsioni catastrofiche ormai non si possono più
guardare con disprezzo e ironia. Potremmo lasciare alle
prossime generazioni troppe macerie, deserti e sporcizia. Il
ritmo di consumo, di spreco e di alterazione dell’ambiente ha
superato le possibilità del pianeta, in maniera tale che lo stile
di vita attuale, essendo insostenibile, può sfociare solamente
in catastrofi, come di fatto sta già avvenendo periodicamente
in diverse regioni. L’attenuazione degli effetti dell’attuale
squilibrio dipende da ciò che facciamo ora, soprattutto se
pensiamo alla responsabilità che ci attribuiranno coloro che
dovranno sopportare le peggiori conseguenze.



1. Crescita della Popolazione (>7.5 Miliardi)

2. Crescente industrializzazione (Cina, India,..)

3. Risorse limitate (petrolio, gas, etc.)

4. Impatto ambientale (inquinamento,
riscaldamento globale)

La realtà ha la sconcertante abitudine di metterci di 
fronte all’imprevisto, per cui, appunto, non eravamo 
preparati.

Hannah Arendt
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Il modello del cow-boy e dell’astronauta
Kenneth Boulding 1966



Il modello del cow-boy e dell’astronauta
Kenneth Boulding 1966



L’astronave Terra
“passeggeri”: 7.5 miliardi

che diventeranno 
8 miliardi entro 20 anni

l’ aumento  è di 
75 milioni all’ anno

ogni minuto nascono
24 cinesi e 32 indiani



1 Mld



Stime ONU





« La planetizzazione significa ormai comunità di destino per 
tutta l'umanità. Le nazioni consolidavano la coscienza delle 
loro comunità di destino con la minaccia incessante del 
nemico esterno. Ora, il nemico dell'umanità non è esterno. È 
nascosto in essa. La coscienza della comunità di destino ha 
bisogno non solo di pericoli comuni, ma anche di un'identità 
comune che non può essere la sola identità umana astratta, 
già riconosciuta da tutti, poco efficace a unirci; è l'identità 
che viene da un'entità paterna e materna, concretizzata dal 
termine patria, e che porta alla fraternità milioni di cittadini 
che non sono affatto consanguinei. Ecco che cosa manca, in 
qualche modo, perché si compia una comunità umana: la 
coscienza che siamo figli e cittadini della Terra-Patria. Non 
riusciamo ancora a riconoscerla come casa comune 
dell'umanità.[1] » Edgar Morin (Parigi 1921)



I grandi problemi dell’umanità

cibo 
acqua
salute
istruzione
ambiente

I problemi importanti sono sempre complessi e spesso 
sono pieni di contraddizioni. Bisogna quindi affrontarli 
globalmente, con saperi diversi che debbono interagire 
fra loro.         

Edgar Morin





Per fabbricare un PC 
occorrono 1700 Kg di 
materiali vari, di cui 240 Kg
di petrolio (energia)

Esso consuma 3/4 
dell’energia del suo ciclo 
di vita prima ancora di 
essere acceso

Nature Mater. 2004, 3, 287

Energia “nascosta”



Per “fare” una mucca di 
5 quintali sono 
necessari 6 barili (circa 
1000 litri) di petrolio 

Per “fare” 1 kg di 
carne di vitello si 
consumano “a monte” 
7 litri di petrolio 

Energia “nascosta”

Per far crescere pomodori di serra si consuma una quantità di
energia fino a 50 volte maggiore del loro contenuto energetico

National Geographic

N.Armaroli









L’astronave Terra

Fonti primarie di 
energia (nel mondo)

petrolio ~ 36%
gas naturale ~ 24%
carbone ~ 28%
energia nucleare ~ 6%
Rinnov. (idroel.) ~ 6%

circa il 90% dell’energia proviene 
dai combustibili fossili



Le fonti primarie di energia

 Idraulica

 Eolica 

 Geotermia

 Solare (termico e fotovoltaico)

 Biomasse

 Maree

NON 
RINNOVABILI

RINNOVABILI

 Petrolio

 Gas naturale

 Carbone

 Uranio



Energia elettrica CVCV

Altro

Nucleare

Rinovabile

Petrolio

Gas

Carbone

Situazione italiana

CVCV

Carbone

Gas

Petrolio

Rinnovabili

Nucleare (imp.)

CVCV

Industria

Trasporti

Riscaldamento

Agricoltura

Altro



Il paniere energetico (elettrico) in Europa











Energia totale Energia elettrica





Confronto paesi OCSE e non-OCSE



Problemi

1) I combustibili fossili, regalo della
natura, si stanno molto rapidamente
esaurendo.

Mio padre cavalcava un cammello
io guido un auto

mio figlio pilota un aereo a reazione 
suo figlio cavalcherà un cammello.

proverbio saudita



I problemi emergenti: I







Fonte ASPO, 2004)

Il picco di estrazione del petrolio

www.peakoil.net



Picchi di 
produzione di 
petrolio e gas

•Aumento del prezzo

•Crisi economica

•Instabilità politica

•Guerre per ottenerlo

Petrolio “facile” Petrolio “difficile”

Anni del picco

Pessimisti: 2005-2010

Ottimisti: 2035-2040



Petrolio di scisto (estratto dalle rocce)  - USA



Estrarre petrolio 
è sempre più difficile, costoso e PERICOLOSO!



Disastro ambientale della piattaforma petrolifera 
Deepwater Horizon Iniziato il 20 aprile 2010 ed è terminato il 4 agosto 2010



La zona del mondo nella quale si trova 
il 70% delle riserve di petrolio 

e di metano



USA oil

production

consumption

import

20061991

Baghdad, Ministero del Petrolio, Aprile 2003



Problemi

1) I combustibili fossili, regalo della
natura, si stanno molto rapidamente
esaurendo.

2) L’uso dei combustibili fossili causa
gravi danni al clima e all’ambiente.



Perdita nell’aspettativa media statistica di vita (mesi) a 
causa dell’esposizione a PM 2.5

http://europa.eu.int/comm/environment/news/efe/20/article_2434_en.htm



I problemi emergenti: II



L’astronave Terra



L’effetto serra

Biossido di carbonio (anidride carbonica) CO2

principale gas serra



La Combustione

C+O2=>CO2+Energia

CH4+2O2=>CO2+2H2O+Energia

1 KWh ~ 1 Kg di CO2 ~ 500 litri di CO2
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Principali Emissioni di CO2

I trasporti contribuiscono col 23%;

Il riscaldamento civile col 21%;

La produzione di energia col 17%;

L’industria col 16%;

L’agricoltura 9%;

I rifiuti 4%.
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1 litro gasolio: 2,7 kg 
CO2

1 litro benzina: 2,4 kg CO2

1 kg carbone = 3,7 kg CO2

1 kWh elettrico da 
petrolio = 0,6 kg CO2



54CO2: mai così alta da 700.000 anni

?

DOME C – EPICA – Antartide (premio Cartesio 2007)

oggi



Paleoclimatologia



CO2: mai così alta da 700.000 anni
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Come proteggere la Terra dal 
riscaldamento globale?



Domanda : che si sta facendo?
I trattati internazionali per la mitigazione delle variazioni 

climatiche
• Dopo Rio, Kyoto (Protocollo e trattato), Bali. 

• L’Aquila 8.8.09: dichiarazione dei Leaders.

• Copenhagen 2009: all’ UNFCCC fu affidato il compito di avviare i 
negoziati per limitare, su base equa, l’impatto antropico sul clima. Vi 
furono forti polemiche e tentativi di interventi politici da parte delle 
lobby interessate.

• Cancùn (2010): Dopo i risultati deludenti di Copenhagen un grande 
passo avanti. Presenti delegazioni di 194 paesi e di numerose 
associazione ambientaliste. Istituiti il Green Climatic Fund e il Piano 
Reed con comitati tecnici per aiutare i paesi poveri a sviluppare 
tecnologie e limitare la deforestazione.

• Da allora le decisioni verranno prese a maggioranza, senza unanimità.

• Durban (2011):  è stata definita più in dettaglio la Road Map di 
Cancùn, rimandando però le iniziative più costose al 2015 e spalmando 
aiuti e investimenti fino al 2020.



Le conferenze internazionali sul clima
• Rio de Janeiro 1992: U.N.Framework Conferences on 

Climate Changes (UNFCCC)

• Conference of Organizing Parties (COP)

• COP3 – Kyoto 56 partecipanti che hanno discusso il 
Protocollo, però solo 37 lo ratificarono: USA, Canada, 
Australia, BRICs no occorreva il 55% dei Paesi per 
trasformarlo in Trattato operativo.

• Nel frattempo iniziative parziali (UE e altri Paesi 
singoli: impegno a ridurre i gas serra)

• 2005: la Russia lo sottoscrive (in cambio di accordi con 
l’UE per il gas siberiano) e così il Trattato é operativo.



• COP 13 - Bali  2007 Si definisce una Road Map per il dopo 
Kyoto (scade al 2012) da approvare a Copenhagen.

• Nel frattempo: EPA delle NU e World Meteorological 
Organization danno vita allo IPCC (Intergovernamental 
Panel on Climate Changes) con l’incarico di preparare 
periodicamente Report sullo stato delle conoscenze.

• 2009: 4° Report IPCC 
• Banche di compensazione sulle emissioni di CO2.
• 2009: COP 15 – Copenhagen: mezzo fallimento; si 

istituiscono comunque due AWG (Ad hoc Working Group)
• il primo per una discussione permanente tra i 37 di Kyoto 

e USA, Russia, India, Cina e Brasile.
• il secondo AWG-LC (Long term Cooperation) tra i 

precedenti e 50 altri Paesi interessati.



• 2010: COP16 – Cancùn (Messico)  grande successo: 194 
Paesi partecipanti: 193 approvano la risoluzione finale: 
viene creato un Green Climate Fund (gestito dalla World 
Bank e da un comitato di 50 rappresentanti di vari Paesi 
designati) per soccorrere i paesi poveri e fornirgli 
tecnologie avanzate ove necessario.

• Si stabilisce un piano “Reduction of deforestation and 
forest degradation”.

• 2012 COP17 - Doha definito il “Doha Climate Gateway” 
per il prosieguo in altra forma del Trattato di Kyoto.

• 2015: l’anno della svolta? In giugno Enciclica “Laudato 
si…” di Papa Francesco sulla cura della Terra: forte 
critica alla economia del massimo profitto.

• 2015 COP 21 – in Parigi assediata sulla base del 5°
Rapporto IPCC si definiscono una serie di impegni alcuni 
vincolanti .



Lo scontro ora è sui costi
• Le Lobby dei petrolieri, dei produttori di gas naturale e di carbon 

fossile stanno finanziando convegni su “Energia e Ambiente” per 
dimostrare che non si possono utilizzare economicamente le energie 
alternative (a meno di un ritorno al nucleare). 

• Qui lo scontro è più sottile: conviene investire e spendere da ora per 
assicurare più benessere alle generazioni future e per prevenire i futuri 
problemi ambientali? O non conviene che se la sbrighino loro?

• Come si valutano i beni futuri? Il punto discriminante è sulla 
valutazione del Tasso di sconto: Rapporto Stern contro proposte di 
Nordhaus.



Cosa pensa il presidente eletto degli Stati Uniti 
Donald Trump dei cambiamenti climatici. 

“Il concetto del riscaldamento globale è stato creato 
dai e per i cinesi, per rendere non competitiva 
l’industria americana”. Un solo tweet di Donald 
Trump del 2012, neoeletto presidente degli Stati 
Uniti.

Il riscaldamento globale secondo gli scienziati
Il 97,1 per cento delle ricerche scientifiche mondiali 
giunge alla stessa conclusione: il riscaldamento 
globale è innescato, causato, peggiorato dall’uomo.



La più grande organizzazione naturalistica degli Stati 
Uniti, Sierra Club, ha stilato a luglio un 
rapporto analizzando le dichiarazioni dei leader 
mondiali sul tema del riscaldamento globale. 
Secondo il rapporto, “la verità scientifica dei 
cambiamenti climatici è accettata dai leader di tutti i 
Paesi riconosciuti dagli Stati Uniti, compreso Bashar al-
Assad della Siria, Kim Jong-un della Corea del Nord, 
Robert Mugabe dello Zimbabwe”. Ma non da Trump: 
“Donald Trump sarebbe l’unico capo di stato del mondo 
a non riconoscere i cambiamenti climatici”.



2) L’uso dei combustibili fossili causa
gravi danni all’ambiente e alla salute
dell’uomo.

Problemi

1) I combustibili fossili, regalo che la
natura ci ha fatto, si vanno rapidamente
esaurendo.

3) C’è una forte disparità nei consumi
energetici



Cibo e Energia
Il consumo di troppo cibo danneggia la salute delle 
persone (obesità e malattie collegate).



“C'era un uomo ricco, 
che vestiva di porpora 
e di bisso e tutti i 
giorni banchettava 
lautamente. 
Un mendicante, di 
nome Lazzaro, giaceva 
alla sua porta, coperto 
di piaghe, bramoso di 
sfamarsi di quello che 
cadeva dalla mensa del 
ricco." 

Luca 16, 19-21



Il confine fra 
Stati Uniti e 

Messico

Messico

Stati Uniti

National Geographic





Nella Comunità 
Europea gli 
agricoltori rice-
vono un sussidio 
di 3 € al giorno 
per ogni mucca
che allevano 
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Disuguaglianza nell’uso delle 
risorse energetiche

Uno statunitense consuma energia come

due europei
una decina di cinesi

Gli Stati Uniti, con meno del 5% della popolazione 
mondiale, consumano circa il 25% dell’energia

una quindicina di indiani
una trentina di africani



Abitanti Automobili 
in milioni ogni mille abitanti

USA 300 800

Cina 1300 40

India 1100 30



manufatti

lavorazione

servizi

uso

L’astronave Terra

Consumiamo risorse
generiamo rifiuti

riciclare



I Rifiuti: la punta di un iceberg

Produciamo circa 520 kg a testa di rifiuti 
all’anno! Energia e materie prime 
“nascoste” nel prodotto
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1 kg di plastica = 2 kg di petrolio e 10 kWh di 
energia 

(1 bottiglia da 1,5 l = 35 g di plastica)

Il riciclo consente di utilizzare solo 3 

Italia: 200.000 tonnellate/anno di plastica 
per imbottigliare 11 miliardi di litri 
d'acqua, 193 litri/ persona all’anno



Statistica Eurostat 2009- produzione rifiuti pro-capite
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EU-27: 42% discarica ,20% incenerimento, 38 % riciclaggio incluso.trat mecc-
biol+compost; prod 258milioni t /a, produzione procapite=522 kg/ab-a.



TERMOVALORIZZATORE DI 
SPITTELAU(VIENNA)  
(2x18 t/h,2x45 MWt )

TERMOVALORIZZATORE DI 
OSAKA 
(2x18 t/ h) 



TERMOVALORIZZATORE DI AMSTERDAM-WFPP-2007



TERMOVALORIZZATORE DI ZURIGO(350 t/g) 



TERMOVALORIZZATORE DI MONTECARLO



TERMOVALORIZZATORE DI MOERDIJK(NL) 



TERMOVALORIZZATORE DI SAINT QUEN(F)



TERMOVALORIZZATORE  ISOLA DI MAN GRAN 
BRETAGNA  



TERMOVALORIZZATORE DI ISSY LES MOULINEAUX( F/PARIGI )  3X30,5 t/h (2007)



TERMOVALORIZZATORE DI ROUEN ( FRANCIA) 2001- 3X14,5 t/h  (Von Roll)



TERMOVALORIZZATORE DI PERPIGNAN(FRANCIA)   2X10 t/h



TERMOVALORIZZATORE DI BOLOGNA



TERMOVALORIZZATORE DI TRIESTE



TERMOVALORIZZATORE DI TREZZO SULL’ADDA



TERMOVALORIZZATORE DI BRESCIA(2*23 t/h RSU+1x26t/h biom; 2*88,3MWt+1*100MWt;13,8MJ/Kg )
(vap:2x106t/h+1x115 t/h, 75 bar ,450 C;TV=85 MWe)



Inceneritori: la materia non si distrugge 
ma……..si trasforma (Lavousier)

70 % in gas immessi in atmosfera
30% si trasformano in ceneri

 



traffico(72 % 

riscaldamento( 9% 

sorgenti industriali(18%)

produzione di energia 
(1%)         

di cui

termovalorizzatore(0,05%) 

RICADUTE AL SUOLO DI PM10 NEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI BRESCIA
( fonte: rapporto dell’osservatorio anni 2006-2007)



I rifiuti: un problema mondiale.

Soluzioni: Raccolta differenziata
Nuove tecnologie
Rifiuti Zero 

In Campania: camorra, 
incapacità politica, 
basso senso civico 

hanno invece prodotto…..



Durante la grande emergenza





Siti inquinati da rifiuti da bonificare!





Termovalorizzatore di Acerra
TERMOVALORIZZATORE DI ACERRA(3x27 t/h.3x113,3 MWt;340 MWt, 107,5 MWe)



Inceneritore di Acerra
726.000 tonnellate/anno
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UN ESEMPIO PER CAPIRE QUANTO SI PUO’ 
RISPARMIARE

Per produrre una tonnellata di carta nuova ci vogliono:
15 alberi
440.000  litri di acqua
76 Mw di elettricità

Per produrre una tonnellata di carta riciclata ci vogliono:
0 alberi
1800 litri di acqua
2.7 Mw di elettricità



- 1 kg di plastica = 2 kg di petrolio e 10 kWh di 
energia 

(il riciclo consente di utilizzare solo 3 kWh/kg)

Italia: 200.000 tonnellate/anno di plastica 
per imbottigliare 11 miliardi di litri d'acqua, 
193 litri/ persona all’anno

Rifiuti: risorse primarie/secondarie sprecate





……ma la raccolta differenziata 

……………..va fatta bene!
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Esempio:



La situazione Europea, Italiana, 
Campania, Napoli, Sant’Anastasia

Obiettivi Europei:  75%

Obblighi di Legge Italiana:  65%

Regioni con Raccolta Differenziata superiore al 65% : 
VENETO, FRIULI VFG, TRENTINO AA, LOMBARDIA  

Regione 
VENETO : 73%

Regione
CAMPANIA: 51%

Regione
SICILIA : 15%

TREVISO: 88%

Provincia BENEVENTO: 71%

Provincia NAPOLI: 47%
Città  di Napoli: 31%





QUESTIONI CHE LIMITANO 
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA IN CAMPANIA

UMIDO: 708.000 Tonnellate/anno ma solo 72.000 trattate in Campania. 
630.000 Tonnellate sono trattate fuori regione perché 

MANCONO GLI IMPIANTI ….COSTI ELEVATI 

….ma siamo TERZI in ITALIA a bruciare rifiuti (Inceneritore di Acerra): 
726.000 tonn/anno (28% dei rifiuti prodotti).
Si producono così 200.000 tonn di ceneri (trattate a Brescia)

La Campania ogni anno paga una multa di 48 milioni alla 
UE per non avere rispettato le direttive comunitarie 

Oltre a politici poco attenti……….
…..cittadini poco colloborativi 
(senso civico basso)



……..ancora oggi



Inquinamento causato dalla plastica

Per inquinamento causato dalla plastica si intende la dispersione e 
l'accumulo di prodotti plastici nell'ambiente causando problemi 
all'habitat di fauna e flora selvatica così come all'habitat antropizzato. Tale tipo 
di inquinamento interessa l'aria, il suolo, i fiumi, i laghi e gli oceani.



A proposito del riciclo dell’umido:
La riduzione degli sprechi alimentari
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Perdita e spreco di cibo a livello mondiale Rapporto 
FAO 2011*

• Ogni anno circa 1/3 del cibo prodotto ad
uso umano – 1,3 miliardi di t. - va perduto o
sprecato.

• Ogni anno il cibo sprecato equivale a circa
la metà della produzione mondiale di
cereali – 2,3 miliardi di t. nel 2009/2010.
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Perdita e spreco di cibo a livello mondiale Rapporto 
FAO 2011*

Perdita annua di cibo 

• Paesi Sviluppati :  670 milioni di t.

• Paesi in via si Sviluppo: 640 milioni di t.

• * http://www.fao.org/news/story/it/item/74192/icode/
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3.Le risorse debbono essere più 
equamente distribuite

2.Le  risorse sono limitate e quindi i
consumi non possono crescere all’infinito

Tre verità scomode

1. La Terra è un’astronave



Nei paesi ricchi il
“PIL”

non può continuare a 
crescere



Prodotto Interno Lordo

-non misura il benessere di un 
popolo e tanto meno la felicità!

- misura il valore monetario dei 
beni e dei servizi (consumi)
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Contribuiscono all’aumento del PIL

- gli incidenti stradali
- l’inquinamento dell’aria
- la produzione di armi
- le foreste abbattute
- la pubblicità dei liquori
- le distruzioni causate dai cataclismi
- ..................................
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PIL

ISEW

ISEW :Index of Sustainable Economic Welfare



In un mondo con risorse limitate, 
i consumi non possono crescere all’infinito



Sostenibilità
18 agosto 2008



SVILUPPO (IN)SOSTENIBILE

Lo Sviluppo Sostenibile (DUREVOLE) è un tipo

di sviluppo che permette di soddisfare le

necessità attuali senza compromettere la

possibilità delle generazioni future di

soddisfare le proprie.

From One Earth to One World (Rapporto Brundtland), World “Commission on Environment and 
Development” (1987), pubblicato con il titolo Our Common Future.



IMPRONTA ECOLOGICA

È definita come l’area di superficie terrestre

capace di fornire le risorse necessarie al consumo

quotidiano di una persona e di smaltirne i rifiuti.

Valore sopportabile 1.8 ettari/abitante

Statunitense: 9.6 ettari
Tedesco 4.3 ettari
Indiano 0.8 ettari
Afghano 0.1 ettari



Le 3 dimensioni della sostenibilità
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Le 3 dimensioni della sostenibilità





Risparmio energetico

(vera fonte di energia - 6%)

Possibili azioni (immediate):



Risparmio energetico

Trasporto pubblico

Aumento efficienza

Educazione alimentare
……………..

Possibili azioni:

143

Che fare?





Europa, 2007
43.000
morti

1.500.000
feriti

2 MJ/km

400 km/h, ritardo medio: 5 sec
Passeggeri trasportati all’anno: 6 miliardi

vittime: ZERO

0.4 MJ/km

Shinkansen

N.Armaroli

Trasporto privato e pubblico



Risparmio energetico

Aumento dell’efficienza

Possibili azioni:



Efficienza

Abitazioni: uso di materiali isolanti, orientamento, ecc.
Industrie: processi più efficienti.
Produzione di energia elettrica: uso di centrali a ciclo

combinato (elettricità e calore).
Trasmissione dell’energia: riduzione delle perdite delle

reti elettriche.
Trasporti: uso di veicoli pubblici, riduzione dei consumi

delle automobili.
Elettrodomestici: temperature controllate, isolamento.
Illuminazione: uso di lampade con resa più elevata
(LED).





Aumento dell’efficienza

Possibili azioni:
Risparmio energetico

Energia nucleare

Energia solare e altre fonti 
rinnovabili

Possibili soluzioni 
(medio-lungo termine):







La fissione nucleare
I nuclei pesanti (Z>92), se bombardati ad es. con neutroni, tendono 
a decadere spezzandosi in due nuclei di massa circa metà di quella 
di partenza, emettendo inoltre altri neutroni, che possono provocare 
una reazione a catena.

Nella fissione viene
emessa energia:
circa 200 MeV
(contro i 20 eV
delle reazioni chimiche)

n2SrXe

n3KrBaUUn
94
38

140
54

89
36

144
56

*236
92

235
92



 1g di fissione 
30000 kWh di energia
= consumo familiare

di 5 anni!!!





I radionuclidi principali:
 60Co , Cobalto, ottenuto per bombardamento neutronico 

del Co59 presente nelle leghe,  caratterizzato da emivita 
di 5,27 anni.

 137Cs ,Cesio, prodotto di fissione con emivita di 30,17 
anni

 131I , Iodio, prodotto di fissione con emivita di 8,2 
giorni.

 90Sr, Stronzio, prodotto di fissione con emivita di 29 
anni.

 3T, Trizio, prodotto dall’irraggiamento ripetuto 
dell’idrogeno con emivita di 12,33 anni.

 239Pu , Plutonio, prodotto nel corpo del combustibile per 
trasmutazione del 238U ha una emivita di 24.000 anni







Chernobyl prima e dopo



Il disastro di Fukushima



Impiego bellico

Nagasaki

Hiroshima



Mahmud Ahmadinejad



I “miti” dell’energia nucleare

- E’ in forte sviluppo in tutto il mondo

- E’ un passo verso l’indipendenza energetica

- E’ energia pulita

- E’ in linea con le direttive europee

L’energia nucleare non risolve i problemi del 
presente ed ipoteca il futuro



E’ una forma di energia molto concentrata 
che:
-favorisce lo spreco;
- aumenta le disuguaglianze fra le nazioni
- complica le relazioni fra gli stati.

Energia Nucleare
E’ costosa e pericolosa. 
Può essere sviluppata solo sotto stretto 
controllo tecnico,  politico e militare.



Energia per i paesi sottosviluppati
mediante centrali nucleari

- Pochi grandissimi impianti; 
- L’energia, e quindi il potere, è in mano a poche
persone di un paese straniero;
- La distribuzione dell’energia necessita di una rete
elettrica capace di raggiungere ogni angolo del paese.



Energia: niente è gratis!



Ritorno energetico sull'investimento energetico







Processo
EROEI 
(Clevel
and[3])

EROEI 
(Elliott[4]

)

EROEI 
(Hore-
Lacy[5])

EROEI 
(Altri)

EROEI 
(WNA)[6

]

(solo 
produzio

ne 
elettrica)

Fossili
•Petrolio
Fino al 1940
•Fino al 1970
•Oggi

> 100
23
8

50 - 100
5 - 15[7]

•Carbone
Fino al 1950
•Fino al 1970

80
30

2 - 7 7 - 17 7 - 34

Gas naturale 1 - 5 5 - 6 5 - 26[8]

5.6 - 6[9]

Scisti bituminosi 0,7 -
13,3

< 1

Nucleari
Uranio 235 5 - 100 5 - 100 10 - 60 < 1[10] 10.5[11] -

59[12]

Plutonio 239 (autofertilizzante)

Fusione nucleare < 1

Rinnovabili
Biomasse 3 - 5 5 - 27
Idroelettrico 11,2 50 -

250
50 -
200

43 -
205

Eolico 5 - 80 20 6 - 80
Geotermico 1,9 

- 13
•Solare
Collettore
•Termodina
mico
•Fotovoltaic
o

1,6 
-

1,9
4,2
1,7 
- 10

3 - 9 4 - 9 < 1[13] 3.7 - 12

•Bio-
Etanolo
Canna da 
zucchero
•Mais
•Residui del 
mais

0,8 
-

1,7
1,3
0,7 
-

1,8

0,6 -
1,2

Bio-
Metanolo
(Legna)

2,6





L’astronave Terra

- La Terra riceve dal Sole in 1 ora una 
quantità di energia pari a quella che 
l’umanità consuma in 1 anno!

- Il sole brillerà per 4,5 miliardi di anni!

riciclaggio

- L’energia solare è ben distribuita su tutta la Terra.



L’energia solare è diffusa su tutti i luoghi della Terra

Roma 1.5

Londra 1.0
Mosca 0.8















Grid Connected

$3811MM

51%

60%

Nei paesi del Terzo 
Mondo, dove manca 
un’infrastruttura per 
la produzione e 
distribuzione 
dell’elettricità, i 
pannelli fotovoltaici
possono costituire 
una soluzione, almeno 
parziale, al 
fabbisogno di energia 
elettrica di due 
miliardi di persone.

















- Efficienza energetica

Come risolvere il 
problema energetico

- Sviluppo dell’energia solare e delle
altre energie rinnovabili

- Risparmio



Le risorse rinnovabili hanno un limite nell’energia 
proveniente dal sole che all’attuale ritmo di crescita del 
fabbisogno (2% su base annua) verrà raggiunta fra molti 
anni.

Occorrerà gestire una lunga  fase di transizione: 
-volontà politica
-lobbies economiche.



Dio ha dato 
agli uomini la 
scienza 
perché 
potessero 
gloriarsi delle 
sue 
meraviglie.

Siracide, 38, 6



L’era della conoscenza

• Lo aveva già annunciato quasi 
sessant’anni fa Norbert 
Wiener, il padre fondatore 
della cibernetica in un libro 
(The human use of human 
beings. Cybernetics and 
Society, 1950) in cui ne 
prefigurava le opportunità, ma 
anche i limiti. 

• Ma oggi molti ne sono convinti. 
Siamo entrati (stiamo 
entrando) in nuova, grande era 
nella storia della società 
umana: l’era dell’informazione e 
della conoscenza. 



La terza transizione 
dell’economia umana

Era Economia Energia Società Impatto
ambientale

Conoscenza
applicata a 

La rivoluzione 
dell’agricoltura

Agricola Biologica Neolitica
Stanziale

Paesaggio Domesticazione
Metallurgia

La rivoluzione 
industriale

Industriale Fossile Stato/
Nazione

Clima,
Biodiversità

Termodinamica
Trasporti

La rivoluzione 
della conoscenza

Informazione Rinnovabile Della 
conoscenza

?

Post-umano?

Sistemi complessi





Riacquistare il senso 
del limite.

Vivere secondo 
l’etica della sobrietà, 
della solidarietà e della 
responsabilità nei 
confronti della Terra e 
di tutti i suoi abitanti, 
presenti e futuri.







Il problema vero centrale dell’attuale
congiuntura è quello di spingere la comunità
umana verso una nuova organizzazione
economica e sociale che risolva i problemi del
disequilibrio fra paesi ricchi e poveri, fra
strati sociali affluenti e indigenti senza per
questo ricorrere all’espansione.



.

William James



La kippah, simbolo
della limitatezza umana



Questo è il nostro pianeta
la Terra

Foto scattata dalla sonda Cassini-Juygens 
nel 2004, presso gli anelli di Saturno.

Se vuoi capire bene una
cosa o un problema, prima
di tutto devi guardarli
da lontano

Italo Calvino



Terra Plutone

Nettuno
Urano

Saturno
Giove

Marte



Sole

Terra

PlutoneGiove



Sole Sirio

Arturo
Polluce

La Terra è invisibile a questa scala



Antares è la 15ª stella più brillante nel cielo. 
Si trova a più di 1000 anni-luce dalla Terra.

Sole (1 pixel)





Dio ha dato 
agli uomini la 
scienza 
perché 
potessero 
gloriarsi delle 
sue 
meraviglie.

Siracide, 38, 6



119. La critica all’antropocentrismo deviato non 
dovrebbe nemmeno collocare in secondo piano il 
valore delle relazioni tra le persone. Se la crisi 
ecologica è un emergere o una manifestazione 
esterna della crisi etica, culturale e spirituale della 
modernità, non possiamo illuderci di risanare la 
nostra relazione con la natura e l’ambiente senza 
risanare tutte le relazioni umane fondamentali. 

dall’Enciclica Laudato sì
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ma forse non basta……..

…..un nuovo Umanesimo Sociale….

…..economia sociale 
in contrapposizione 
alla finanza selvaggia  

….la politica……….la democrazia…..
……….la partecipazione……
la distribuzione della ricchezza….



L I M I T E del C O N O S C I B I L E

I limiti delle nostre conoscenze si sono estesi e lo
spazio del mistero è stato respinto così lontano
che l’immagine di un Essere, che funga da
“tappabuchi” alle domande insolute, sembra non aver
più luogo dove sussistere.
……
Non dobbiamo presumere di esserci impadroniti del
vero.
Siamo forse divenuti più adulti, sia pure a prezzo di
danni irreversibili, ma il mistero permane, anche se
per ritrovare le sue sedi occorre più perseveranza.
Occorre più impegno, più disponibilità per credere
che la nostra avventura abbia un fine ed un senso,
per convincersi che l’ipotesi di essere nati a caso in
un Universo indifferente (Monod) deriva da una
razionalità che vorrebbe essere omnicomprensiva e
non può esserlo.

“Vi sono molte più cose in terra e in cielo, Orazio,
di quanto ne conosca l’umana filosofia” (Amleto, fine
I atto).

Gaetano Latmiral
1909-1995



La storia delle cose (Annie Leonard)

https://www.youtube.com/watch?v=CRKFkPBY-oY





https://www.youtube.com/watch?v=1tYdOIqvpqg


